
PAG. i / la toscana l ' U n i t à / martedì 28 giugno 1966 

LIVORNO I due importanti documenti sono stati 

approvati al recente Consiglio prov.le 

Bilancio e «Piano pluriennale» 
della Provincia in una 

intervista del presidente Filippelli 
Le scelte prioritarie compiute - La posizione assunta dai vari gruppi 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO. 27 

Il dibattito i' il voto .sul ini.in 
rio (iti e sul pinno di iiltivitn più 
ìieiinale nel recente Consiglio del 
l.-i Amministrazione piov mcialc. 
Ilil posto il) IllCO flcilll'llli SUI (|U.I 
li crediamo VIIIH.-I hi pena ridir 
naro. Per la prima volta l'Ani 
ininistrazione provinciale ha eia 
borato un piano di attività per il 
prossimo quadriennio. I socialisti, 
clic sono usciti dalla (limita <!o 
pò le elezioni del novembre del 
"fll dichiarando in ciucila occa­
sione il loro appoggio esterno. 
|MM' la prima volta si sono aste­
nuti su un atto fondamentale del 
la vita dell'ente finale il bilancio. 

Su cinesi i aspetti abbinino iti 
torvistato i! (oiiip.itmo prof, l'i 
Impelli. pi elidente della l'i ovili 
eia. ch'i-deiidouli in quale iao 
porto sta il lui,mi io pei | ,i;i•.'. 
in IIUMI con il |ii;iii(j di attività 
pini lenuale. e /-.'• so / irniiot'.i n 
- • ri ha clrllo il compagno t'itn 
pelli -- m un ilsa/iio generale 
di previsione delle atl l'ila imi 
ministratile dell'Ente per il quii 
drieiinio. inteso naturalmente min 
CDIIIC un piano economico acne-
rate, ma come una ritmile più 

riamale delle iniziative spettanti 
alla Provincia. secondo l'impegno 
assunti) nei confronti del Con-
SlflllO. 

Sono miti d'altra parte i limili 
che le attuali circostauie pongo 
no all'autonomi) esplicarsi del ruo 
lo della l'ronncia. nel quadro 
del ruolo che invece le attrilmi 
sic la carta costituzionale, Sei 
la redazione delle previsioni pe 
iterali ha prevalsa l'aspirazione 
ad un ragionevole e realistico 
cniitem;i«r('mento tra una Visio 
ne a luiuin term>ve e la previ 
s,o«e dell'esercizio l'H'Il. 

K'. io credo, con profondo sen 
so di responsabilità che l'Animi 
Distrazione democratica della 
provincia di Livorno ha ricalca 
lo nel disenno proqrainmiitico del 
l'esercizio correlile le prensioni 
ih quello che In ha preceduti! p. 
cu) partendo dal fatto che vello 
: cinzii oneo avemmo se nini e 
•~:i,'cilnmeiiii\ ino comunque so 
stanzialmente, contenuto d prò 
tirammo di spesa entro un mar­
ame di reale possibile allunilo 
ne. in rista di uno sviluppo eco 
inimico della politica dell'Etile 
per il quadriennio successivo. 

La scarrevole;:a dell'inquadra 

mento del bilancio 'Ufi in un pio 
orammo pluriennale, si spiani 
d'altronde — lui (ingiunto il cnm 
piipno r'tlippelli •• con la incer 
lezio qrave e preoccupante de 
(ili arponi di norcino nel propor 
re e imi non concludere, il di 
.scorso sullu pro!iraniniu;'one de 
morrai ica nazionale L'accento 
posto sulla contraddizione tra una 
espressa volontà proqrummaiaria 
del poverno e la impossibilità 
della Provincia a sraloere nel suo 
seno ti ruolo che le deve rompe 
tere. risulta otuii maggiormente 
da aleuti recenti episodi: la 
(ì.P.A. Ita respinto l'assunzione 
di un capo ufficio della profiram 
inazione; ha respinto la pubbli 
cazione di una relazione destina 
tu a dare un intellioenle e utile 
contributo ni rliiarìmenlo di pio 
blenii attinenti al comprensorio 
l'ita l.ir tir no: una sistematica ni 
•osteite limitazione operalira del 
la Pini'lieto in relazione a tutti 
quei contributi sul piano eultn 
rate tendenti a formulare indi 
rizzi aggiornati della definizione 
dei rapporti fra architettura re 
tidenziale e sistemazione urbani 
stira del territorio >•. 

Nel corso del dibattito si è niir-
lato delle scelte del bilancio 

Una farmacia comunale in 
funzione nel rione Salviano 

Dalla nostra redazione 
UVOHNO. Ti 

Una delle due tarmane co 
inumili previste dalla amministra 
zione popolare per i rioni pente 
nei è entnda ni /unzione, nel rio 
ne di Salviano L'altra del rione 
» La Uosa * i'iilrrni in funzioni'. 
si pen^a nel mese di settembre. 
appena completati' l'esame delle 
pratiche da parie della autorità 
tutoria. 

La farmacia comunale di Sai ; 
Viano attrezzata modernamente \ 
iti ampi e spaziosi locali, il cui 
importo è coitalo sui quattro mi 
boni e mezzo, è diretta da due 
laureati in farmacia. Oltre il rio 
ve di Salriano la farmacia serve 

un ampui zima con i quartieri. C<> 
telo. Valle liencdella. Limonano 
Il problema delle farmacie co 
muntili è stato uno dei primi al 
ti della amministrazione popolare. 

Sei l'.K'il l'amministrazione co 
muntile deliberò l'istituzione di 
(piatirò farmacie per venire in 
anitra alle necessità tirile popola 
zumi distanti tini centro cittadino. 
In tanti anni intralci burocrati 
ci e interessi rari no une luto 
no permesso lo realizzazione Co 
miiiciò la commissione centrale 
per la finanza locale a bruciare 
tutti pli atti relativi all'istituzio 
ne delle farmacie. Superata la 
opposizione di un ornano burocra 
tico ne sopravvenne un altro: la 

quinta provinciale amministrali 
ra cancellarti sistematicamente 
dai Inimici le spese previste dal 
l'amministrazione tleinoeratica. 
Idearsi al ministero tirali affari 
interni, a quello della sanità min 
ralsero a far recedere oli orii'im 
burocratici delln stato Sei l'Mì'A 
il comune ricominciò tutto d'oc 
capo e deliberò la istituzione del 
le farmacie di Sdimmo e di * La 
Uosa t. La \iriuia è entrata in 
funzione nei aiorni scorsi, l'altra 
è nonetto di attenta sollecitazio 
ne ila parte del comune perchè 
possano (pianto prima essere e 
spietate le pratiche. 

NKI.l.A FOTO: l'inaugurazione 
della farmacia di Salviano. 

VIAREGGIO 
Mentre sono in corso 

dure lotte operaie 

Pesante ricatto al governo 
degli industriali lucchesi 

Chiesta la riduzione della spesa pubblica — Minacce 
contro « certe agitazioni illecite » 

Dal nostro corrispondente 
\ IAHKGGIO. : : 

t :i pesanti' mtcrvente» elettii in 
c'i.-trulli delia l'in-.mci.i di I.u< 
« a. \ e : - o <• Ì :e-ponsab.!; <leì!.i 
politila rci.t;.>ai va *. i .ir.itiei izza 
1 attuale. 'c-.i M!!i.i/:enc «I: !<•'.:.i 
tuntl.itt-.iaie. \lci:tv. UHI»ni f.i ha 
avuto lui»1-»» ! a«-somb!e.i annuale 
celi \-MVi.i/n.::e Industriali, nei 
l.i cj'.i.ile è -t.ro : leiirifermatn alia 
m a x i m a i .u .ca il cnmoi Del 
Dottn Kcli ha posto in evidtn/a 
; termini «Iella, ir i ' i economie a 
delln Proviti, u . «liticando dura 
monte « la el<-\ ato.va della spesa 
pubblica... "•: '.: r.a«-:i/.! uuontio; 
I.V.i «ielle impre -e pi.hblirr-o od 
invalici e il < r'ir.po della iniziativa 
p-avata e la p' -c-awe sindacale 
l>or eccessi \ ' .Miir.enti "-.ila-i.:li e 
por i dormo sa attillali «lei i.ip 
pò: Ni di lavoro con ricorso anche 
a formo di abitazione i.conoscin 
te illecite dalla stessa MaUi-'r.i 
tura, ««mi" i » osi delti «cmia-ri 
a sin-jh'o//!.. !.i non «»illarwra 
rione ce» » 

L'appello del coiìini Del Dot;<> 
chi-irnmcntc rivolto a! jiovcrn.-.. 
suona corno un vero e propi io 
ricatto, nel mnnvnto in eia. nella 
nostr.i provincia decine di mi 
«jliaia di lavoratori «=«>no in lotta 
per rinnovar»» i contratti scaduti 
dn tempo. 

Il problema che ci interessa 
considerai»- in questo contesto 
è proprio Quello della lotta che 

i lavoratevi s'alino conducendo 
nella nostra zona, in paiticoiare. 
• marmisii. gii «-dih ed i metal 
lureici l.a tracotanza elfi comm 
IVI Dotto non lascia dubbi sulla 
volontà ;:e,c!i ludu.-'nali di o,> 
porri- mia accanita it-sisti-n/a <:ll<-

i'ch:e>'e il«-i lavorateli, ma allo 
s!« ^^o lempo. le i t i •icccnni ived; 
l.i pres'.;n:.i illegalità di ««-iti­
ti»! mi' di lotta* tic-nolano la :>"«' 
senza ih punti deboli r.i-1 ano 
st-lueiau-.t-n'o. tinnii deboli dovuti 
alla intelligente- bntlauiui oix-r.iia 
ciit* ha -saputo .ii!u-n!ars in f«>r 
me c-tlicaci. Da una parte qtrncli 
la necessità «li muoveisi .siala 
strada mt: apresa, da'laltra la 
m'cv-s<ità eh una maggiore con 
^aiH'volezza d.\ parte dei lavo 
latori dell'ine irlonza della lo-o 
lotta nella priv^t-Viia «!: rifui iiie 
il: struttura. 

Tii «pianto Tignatela il primo 
;. |n-tto. rifeiendtvi :n lavotator: 
dt' l -ett«ire d« •n.ir'V.o fa 
prco.'-ante un in'it'iino nun.o ni . 
'arT'co!.!'<v>c <\- " ì if-'ta i"*--:-'-.r 
male- im;>ei{no < l.e l'ino .:d o-̂ Ci 
ha »cai seCiJiato ;>i-r la «lìdui ia 
i-reciiiata <ìa iiea.ii'ie esperienze 
pa««ate da imputarsi .i una cri'i 
di ihre/;one MIIIÌ.K.I'I1 e ,i<.|'tn.i 

Por «pi.into riguarda d s<.<,;)o
,,i 

aspetto, sebbene vi Ma una ade 
siono completa a d i scioperi in 
e orso (vedi i metalliirtrici» va 
rilevata la difficoltà ad addive 
niro ad una visione globale della 
lotta, ad una visione cioè che 

leghi agli «>bb:eitiv i immediati 
cpielìl di piospettiva Non ;; c,i-o 
gli industri.ih della provincia h.ai 
no s„ii(:hi'.eato. aH'uiusono « o:i il 
pie-siden:! 'iella <".>-i*-r:diisti ;a. 
(os ta , codi osi.unici da nn-uf» 
vere' Ma < la |m-...i-::t s-miai ale 
iH-r eccessivi :i-. •» e:,1i -ii/rir.cìi e 
,-cr ntorn:»- '.' -rr; i fu rei . *-n 
uuar.to unii l«>t!.i i l e 'i ;:! p i 
sii.ia-.sf in i-\ ,;i,i « .:/'o:n M>, to 
riall o se»!!.!"'"1 u:i:i!eiì'a'e. m«h 
IH-ndentem-ire d.ili.» Mch:«-st.. di 
traMiirma/ior.t- svutturali- dei 
Mttore. p<.»ie!ilio molti» pa« f.« 
cilmer.'e e . . i n «-untroliata e 
-.« <intì::a 

K' in.p» ns.ilvle d altia parte 
e he s, possano risolvere nell'in 
teit-s.,- nubbliio alcuni prohlem: 
.-•eiflinaTi dal o m n i IVI Dotto 
nella sua illazione ila dim:mi 
T'one i!«*i 1.ivo'.stori occupati - Il 
nula iscrit:• nelle li*»te d' collo 
c imento al M d e ombre !"»'"> — '•' 
c1m-"'iii7ione «ielle oro \::\ orativi-
— Ti . alla >iti ss a data - la or.-.» 
7a>-: d nuove ia.l'l-'i e. l'io«:e 
tri •/<> del comrn-rr.o' -,- a c'.is 
«e n;>t !.':a non actl'iista i-iise-n r./a 
ci-l Molo i he è chi.oliata a c o 
c u e 

t ^ c ' . i è la strada che i corna 
insti indicano ai lavoratori pei ohe 
rispondano a d i industriali dell." 
provincia e al padronato nnzlo 
a d e . con rinnovato impegno uni 
tano 

Chiediamo al compagno Kilippel 
h (piali •'«no le scelte specifiche 
che esso prevede. * Le scelte 
specifiche sono molteplici e ri 
niiardnno tutti i settori d'inter 
renio della amministrazione. (.Ve 
i/o delibano essere sottolineate la 
insta rete ih'i centri per la prò 
reazione e la cura delle molai 
te mentali, in particolare il coni 
plrlamcnta della scuola psicope 
daltonica, la cnstrufioup dell'Isti 
tuta medico psico pedanonico a 
internato, i tre centri d'upene 
mentale a Portoferraio. Cecina e 
Piombino, pia in funzione e pò 
tenziat1 da .1 ..eiiole medico psico 
pedatmoiche. la prospettazione di 
centri di medicina sociale in col 
ìaborazione con il consorzio prò 
'•'•licitile (iiititnhercalare II tutto 
•>el (punirò di un orientamento 
teso più a inereiiire che atl as 
\istere e curare oli infermi di 
mente. 

Ve/ settore delle oliere pubbli 
che da scanalare il completarne! 
>o della rete ciana provinciale 
sistemando le strade esistenti ed 
ndcaiiandtilc alla esioenza del ino 
demo traffico e quelle che tarati 
un successivamente acquisite, A 
tale proposito la Provincia, so 
stitiientlosi alle carenze detenni 
nate dalla scarsità dell'intervento 
dello Stato anche nell'ambito del­
le leoni che lo consideravano oh 
blitiante. intervenne con i propri 
mezzi portando a buon punto lo 
obiettivo nin prossimo dei colle 
annienti trasversali del territorio 
(soprattutto nel comune di Livor­
no) nel (piale sono ora in corso 
di avanzata realizzazione la via 
delle Sonienti. la ria della Valle 
Benedetta con cavalcavia a Sai 
c'aro (prima opera che supere 
rà la cintura ferroviaria che ini-
iiriainna la città), il mitilinramen 
io della vinlvIUà nel resin della 
ii.-orincip e dell'Isola d'Elba. 

•Miro settore nel quale VAmmi­
nistrazione prevede nel quadrien­
nio di coprire l'intero fabbisogno 
tifila comunità, è quello dell'istru­
zione con la dotazione dei piccoli 
centri ili istituti secondari d'i va­
rio tipo •». 

Quale metodo avete seguito — 
chiediamo ancora al pi elidente 
della Provincia — e quali forze 
IMjlitiche hanno contribuito alla 
elaborazione di tali scelte? a // 
metodo scattiti) — ha risposto Fi 
lippelli — è anzitutto quello di 
corrispondere alle esinenze pri­
marie delle popolazioni, pur te 
uendo conto dei limiti di compe­
tenza e di spesa, indipendenti dal­
la nostra volontà. La nostra ri­
cerca è stata confortata nel corso 
tlella elaborazione del bilancio 
10% dall'apporto dei gruppi del 
PCI. del PSWP e del PSI La 
differenziazione del PSI nel corso 
tlella discussione è andata oltre 
i pi eli ii elio aveva all'atto della 
elezione tlella (minta giustificato 
l'appoanio esterno. Le dichiara 
rioni di voto dei rappresentanti 
del PSI. pur confermando tale 
appoggio, hanno approdalo, alla 
astensione non prevista se si con 
solerà la collaborazione data dal 
capo gruppo del PSI alla stesura 
del bilancio stesso •<•. 

L'ultima domanda che poma 
ino al compagno Filippelli è sul 
le posi/ioni assunte dagli altri 
gruppi nel corso del dibattito con 
siliare. 

i La posizione degli altri grup 
•iì e soprattutto della democrazia 
cristiana credo si sfochi rispet 
tu ad una impo dazione agno 
nstica e di marca nettamente 
anticomunista, contraddistinta, a 
mio parere, da una marcatis 
s'una contraddizione: e* la richìe 
sta di un piano scientifico nel 
quale inquadrare il bilancio l'Jfìti. 
da ancorarsi ad una prot/ramma 
zinne governativa allo stato fini 
do di semplice enunciazione qim 
tid'anamente riveduta e rivedila 
le. e una esineza di concretezza 
per nulla corrisposta datili stessi 
proponimenti, essendoti tutti ri 
fiutati di entrare nel merito ilei 
'inaoh semzi e delle singole 
voci. Il che ha dato modo, in un 
dibattito serio e coslruttiro. fra 
• poi qualificati, d- far emergere 
le contraddizioni profonde in cui 
si dibattono le forze del centro 
sinistra ». 

C. I. 

i Domani il 
iConvegno del! 

PCI sullo | 
sviluppo ' 

economico 

Guido Bimbi 

Le iscrizioni 
air Istituto per 

r industria e 
l'artigianato 

UVOHNO. .'? 
Sono ai»eite 'e iscrizioni all'Isti 

luto professionale statale per la 
Industria e l'Art inumato « Luigi 
Orlando » di Livorno, ix-r l'anno 
scolastico I9»Vifi7. I eor.si IWT il 
consciiuimento del diploma di 
qualifica comprendono le soguon 
ti S|>oeiali77a7ioni: e ongetln.itori 
meccanci : disegnatori mecca 
mei pirticolaristi; elettroiiieiva 
nifi: rad'onn. f j ton . mee-i-an ' i 
d'auto: elettrauto, padroni mant 
timi al trafili o meccanici naia! 
ih 1. clas-f: odontotecnici: vidi o 
•MI ovlori. 

Quest'ultimo corso è indetto JWT 
onioio che s(*vi (uà uj IHIXSOSSO 
della qualifica di radioriparatoM-
Per I ammissione alla frequenza 
della prima classe, è richiesta la 
licenza di scuola media o di av 
v lamento mentre coloro che ne 
sono sprovvisti, potranno essere 
iscritti previo esame di ammis 
sione che si cffcttiifrà presso Io 
stesso Istituto con sede, in via Ga­
lilei n. 16. 

i - i n I : \ Z I : . I»T. 
. M V m i l o d ì p r o s s i m o 

2 ° »iu<!i io . a l l e o r e lK'M). i 

n e l c i n e m a d e l l a ( à i s a | 

d e l P o p o l o cicliti In i - j 

pniiu'ta si aprirà con ' 
u n a i r l a / i o n e d e l i -oni-

pajzno L u c i a n o l a i - v ar­

i l i . il ( «uncit i l i» i t - o i o i i a - I 

l e d e l l'( I «ni p i o l i l e n t i 

d e l inov inic- i i lo p e r l o 

sviluppo economico dc-
i i i o e i a l i i u d r i l l i T o s c a ­

n a . A l (.'(iiivc<ino — c l i c I 

s a r à c o n c l u s o d u i c o m ­

p a g n o A l e s s a n d r o N a t ­

i a . d e l l a D i r c / i o i i c d e l 

P a r l i l o — pa i l e c i p c r a i i -

uo i membri del Comi- I 
l a t o ic j i i i i i ia l i - t o s c a n o . 

d e l P C I . le d . - l . - i - a / i o n i I 

d e i (-(Militali c i t t a d i n i r 

di / m i a . d e l l e o t u a n i / -

/ a / i o i i i d i l a l i l n i c a . i 

d i r i j i c n l i c o n u i n i s l i d e i 

s i n d a c a l i e dejzl i e n t i 

l o c a l i , d e l l e o i < z a i i i / / a 

/ i o n i d i m a s s a e 

p a r l a m e n t a r i c o m u n i s t i I 

e l e t t i n e l l a | { c " i o n c . 

SIENA 
Per risolvere la crisi al Comune con 

minore danno possibile per la città 

Elezioni a novembre chieste 
ufficialmente Si prepara la 

manifestazione 
dei sindaci a Roma 

;i 

i _ _ i 

Dalla nostra redazione 
sii-:\,\. -; 

.Mentre continua la prepara/io 
ne delia manifestazione che uh 
amministratoi i loe-ali della nn-.li a 
pi ovancia terranno a Itoma nei 
prossimi murili, desiiicfaino sul­
le i mali i su di un alti o punto 
importante della situazione so 

uose che verrà .sottoposto ,,114. 
autorità centrali: il contrasto tra 
potere elettivo e potere esecutivo 
clic otjuj caratteri/za aspramente 
la vita dc'Kli Mnti locali. 

Portiamo solo alcuni esempi 
pi esi dalla ricca documentazione 
che i sindaci senesi 1 ceneranno 
alle autorità eli novenni 

Dal bilancio del Comune di 
Po.i!i!ihnnsi è stat„ tauhnto lo 
stanziamento di un milione di 
lire per il monumento al pai li 
ninno. La politica del I.IL'IIO della 
spesa pubblica si avven' 1 cpnnd; 
anche sU (|uan'o >_'!i KM'I |.inali 
vo'ilio'io fate per ci-'i-hi .0 e e 
ricordai-o la iruerra di libera 
zinne ( lutti siamo al p'into che 
i sindaci non possono più andare 
alle manifestazioni per celebrare 
il L'a aprile in ciuanto il prefetto 
non approva le spose (\^\ com'è 
avvenuto al sindaco di Chiusdinn 
che il 25 aprile scarso <a recò alla 
manifestazione di Siena. 

Nel bilancio del comune di 
Siena sono state ttiitliate le spese 
per le borse di studio; all'Animi 
lustrazione provinciale sono stati 

tagliati complessivamente oltre 
KM) milioni per l'agricoltura, vtiun 
Uendo persino n togliere il fondo 
di IO milioni per i piccoli pio 
prietari e coltivatori diretti che 
orinai veniva erogato Un dal 
MlaJI: a Colle Val d'KNa s, mi 
pedisce di dare l'incarico per lo 
-tuli.e della Ili? per 1! piano odi 
lì/10 pei le abitazioni popolari 

Ancora a Siena e .stato coni 
(lietamente annullato lo stanzia 
mento di ."i milioni per lo sviluppo 
'•cniiomico. mentre a suo tempo 
non fu approvata la costituzione 
del Consorzio per lo sviluppo di 
attività auricole nella provincia. 
che era stato deliberato dal Con 
sii_«|io provinciale e dai Comuni 
I o stesso Consorzio por 1 servizi 
di medicina scolastica non fu 
apii'iivato addili elido motivi ns 
sordi. 

addirittura siamo ionvati 
\edei e respinta la delibera del 
' 'oli- orzili pei la lo'ta conti o 1 
tumuli, iclaliva all'approvazione 
dilla cctiv cnzicnc mn la Cime-' 
'"iiecolnaii-a d"'|'t'ni\ e'^ità ci 
S'i'ii.i Per la 'stiiii/iniie del s("'i i 
zio (li indai'ine eislnscopira ni"-
il tumore devili oiL'ani l'enitah 
femminili con la scusa che un 
tale servizio sarebbe s\<>!lp dal 
l'OMMI. 

Onesti alcuni esempi prosi min 
e |à dalla voluminosa raccolta 
falla dai sindaci che si roche 
tanno a Roma. 

dai comunisti 
La Federazione del PCI invita ad aprire immedia­
tamente le procedure necessarie - Il prefetto ha 
convocato il Consiglio per i giorni 5 e 11 luglio 

Dalla nostra redazione 
S I l ' W . L'T 

// prefetl,, di Siena lui cine.; 
so un decreto per la aniroca-
zinne di dm' sedute consiliari 
da tenersi il à e VII luglio. 
Questo il fatto nuovo che vie­
ne ad inserirsi velici complessa 
situazione politica cittadina. 
L'altro fatto è la diffusione ili 
un comunicato della federazio 
ne comunista con il (male si 
cliicde iifficitilineiiic l'apertu­
ra delle procedine per la con-

it I menzione dei comizi elettorali 
j pei iioecn'ire 
i /.-/ fetlern-miie del PCI rìlie 

ne i/iliadi che. di fronte (dio (Ir 
\ risa volontà dì scinaliere il 
I Ciiiiiiqliii ctenino'c espressa di 
' 'pici gruppi consiliari che. a 
: me si ricuiilerà, ablmiHiiiiHiin 
' il., l'inda, l'iniziallia del pie 
| ietto rappresenta una formali 
I là che potetti benissimo essere 
' evitata. Comunque ora sappia 

ma — come dice la diffida gre 
(ettizia -• che se dalle riunioni 

. _ . del "• e dell'Il luglio non uscirà 
• " • ' nessuna soluzione (e ormai tut-

PISA 
Una allarmante notizia resa nota 

in via ufficiosa e non smentita 

MARINA DI VECCHIANO RISERVATA 
Iniziative del Comune 

di Pontedera per 
le scuole elementari 

PONTEDERA. 27. 
Abbiamo avuto un amiche­

vole colloquio con l 'assessore 
al la P. I. del comune di Pon­
tedera. Renzo Remol in i , mem­
bro del Comitato Centrale del 
PCI in ordine ai problemi del 
l'edilizia scolastica della cita 
tà con particolare riTeiiniento 
alla scuola e lementare . 

L'assessore Remorini ci ha 
detto che l 'Amministrazione 
comunale sonile con particola 
re interesse i problemi della 
scuola e lementare ed ha l'oli 
biettivo di iiiunirere ad el imina 
re i turni pomeridiani nel più 
In e v o tempo possibile . Allo 
stato attuale la cosa è stata 
realizzata nei rioni di Olticra e 
del Villaggio Comunale, meo 
tre il problema presenta note 
voli difficoltà nel centro citta 
(lino. Durante i mesi estivi sa 
ranno effettuati i lavori di so 
prelevzione della scuola e i e 
montare del rione della Rolla 
ria e con tali lavori, che pre­
vedono una spesa di c irca 20 
milioni da parte del comune. 
il problema verrà risolto. 

L'eliminazione dei turni pò 
meridiani consentirà di orca 

nizzare attività integrative di 
carattere ricreativo, culturale 
e di educazione fisica rispon 
denti alle necessità dei bombi 
ni e tali da avviare a soluzione 
il problema della scuola a lem 
pò pieno. A tale proposito s o 
no in corso contatti con le auto­
rità scolast iche, col Patronato 
Scolast ico e con altri enti per 
cercare dj concretizzare gli 
sforzi di c iascuno verso il raji-
aiuncimi nto di obbiettivi da 
tutti accettati e ola servano 
a migliorare il servizio scola 
s t i l o e le attività integrative. 

L'assessore Remorini ha fat­
to presente che il Colmine ha 
sul tappeto anche altri proble­
mi. s|x»cialniente per la scuola 
e lementare nelle frazioni, e che­
tali problemi verranno artrosi 
tati con le autorità scolast iche 
per cercare di risolverli nel 
più breve tempo possibile, juir 
tenendo conto che da tempo 
e;li interventi dello Stato, ao 
che sotto forma di concessil i 
ne di mutui, sono piuttosto ca 
rcnti e spesso il Comune è co 

stretto a contrarli ceri enti 
di credito privato a condizioni 
particolarmente onerose. 

SOLO PER LE 
FORZE ARMATE? 

Nostro servizio 
VKCCHIANO. Ti. 

Dopo le minaccio della spe­
culazione edilizia, dopo le de­
vastazioni della magnifica mac­
chia di Migliarino, una nuova 
al larmante notizia per le p.» 
po|.izioni di Vcechiano e- sta 
ta resa no»a in questi giorni: il 
.Ministro della Difesa avrebbe 
richiesto l'uso del litorale di 
Marina di Vcechiano per esci 
citazioni militari riveiidie-ando 
esc lus ivamente il diritto di ai-
cesso alle forze armati-. 

Questa notizia, resa no'a in 
via ufficiosa dall'Intendente di 
Finanza, ha immediatamente 
suscitato le proteste degli ahi 
tanti di questa ampia zona 
del nostro litorale. I Nindaco 
di V'occhiano, stando a (pianto 
riporta la stampa locale, si e 
recato a Roma ed avrebbe- ut 
tenuto assicurazioni negli ani 
bienti burocratici «• non poli 
tieanienfe responsabili del Mi 
nisfero della Difesa , ass icura­
zioni che contrastano con quan 
te» dichiarato dal Sovrintenden­
te di Finanza, seppure '" v'-' 
non ufficiale. 

VOLTERRA 
In risposta a certe critiche 

deila locale Sezione del PSI 

Replica del PCI sulla 
impostazione 

del bilancio comunale 
Dal nostro corrisoondenle 

VOLTKRR A. 27 
^ seguito delle recenti p-.ib 

bheazionl appar-e -lilla stampa 
locali e li i coni imeaio >'.i:ii|) ' 
della sezione del PSI. dove si 
sottolinearlo i molivi d: d;sst-:i 
so dei d;r;g« rit! anal i s.'.-•;.il;st, 
con il nostro parino, emer- i ::i 
alcuni punti della relaziono che 
accompagna il bilancio di pre­
vis ione lrWi. recentemente a p 
pi .na ta all'unanimità dalla 
(limita comunale composta da 

I quattro comunisti e tre sociali 
! sti. la Sezioni- del PCI di Voi 
! terra ha em«-*<o il «rg ivnte e» 
| inimicato. 
j . 1! eomrtaM il'rett:-. o della 
j x-zione >le-l PCI ili Volterra, il 
. g r a p p a « O:ÌS.I.<I.-.-. ìi'u nr^an: 

direttivi della F«-.lcra/ione del 
j PCI prò. 'm-iaie e- I a s - e iib!»-a 
| generale dell, iscritti del IT* 
i u.s.. hanno all'unanimità ,Ì]> 
[ p r o v a t o le [»s:zo: i i politiche 
l s,o*.tcnute dalla delegazione che 

recentemente si è incontrala 
con la segreteria del Partito 
socialista di Volterra, al lo scu­
po di chiarire o superare l'osta­
colo rappresentato dalle pro-

| ;>o-v il. modifa-.i a! bilancio 
j ilei comune, «ivanzate dai di 
| .-inerii: su. ialisti. 
j K il iv« r ai p-i:pn-::o p: i 

eis.i.-o 'i i i-i'o --.--TU'•" La (ìr.in 
'a eomu-iale-. dopo ampia e ir» 
profonJ-'a disr'.is-ione. ha ap 
nri iv .r i .tH'ui.ei-ml'.i l'inip • 
.-.!/ . . ne e !.i relazio-'e ili ! !»• 
!a:»e:o preventivo ]'.W, da s,,; 
to;>irsi a ' ì e s a m e del i-unsigbu 
comunale . Da parte citila >e 
zinne (!«•! PSI è stata mani-i 
stata la volontà di apportare 
dello modifiche alla relazio-i.-
del b;i.i'ir-io s;t.;s,i ehe gì; 
- V s - i a-M-.-iri s-xi.il'sti ave 
vano d ,;-;I..MI. formulato o ap 
provato. -I.ri ! • ilio loro p-o 
poste e ar.t .Vrv ultimativo t-
f-:;:i.i.z::::.ì".!.i a . !ò il r,r.»-e-
vtuim«Tito della iollaboraz:o:ìe 
fra i d;;« par*, ti colla tiiun: • 
comunale . 

Il Comitato direttivo della >e 
zrorte- del PCI di Volterra -
prosegue :1 comunicato — con 
divide pienamente raccordo 
raggiunto nella formulazione 
della relazione e del bilancio 
in sode di giunta comunale , ri 
tenendo che ogni e qualsiasi 

modifica di caratti re pu-'itioo 
-stonerebbe sfiducia all 'operato 
-.ie-1 s . .r l .no •• di tutti zìi as-,-> 
s i n so. ial:-;: e e omuriis'i I> t 
tu ciò "-ìteru.imo che sia con 
vii:-.i*i» sollcH'-itamente il coris-
J!'O r -m:n, i !r :>v-r discutere i! 
ni'.n.'--.' l W ì e rri'i ~<I'!M-:'I-
all'-i-^ano eletti-. 0 una di.sfiis 
sirH- c!:e >:!i è- congeniale |>-r 
ap->rovare-. re-pmiTc-re o n.-i 
dificare il bilancio stesso 

Il comitato direttivo della se 
zione del PCI — conclude si 
comunicato — fa appello ?.\ 
senso di responsabilità dei d. 
ricent: s.Ki'alisti a desistere 
da! proposito di ap;y»rtaro m.> 
difirhe al l ' impistazione pol l i 
ca de! h'Iancn» «• l'ini ita a 
snMoseriv ero un i dl'-'nMr»*'» 
ne comune, che riafferrili la 
esplicita volontà p»!'lica de! 
I V I e del J M d- n-o-emiir,-
nel p*-.»fir-n.» lavoro di venti an 
ni alla direzione de'I'nmmini 
«trazione comunale, sulla basi-
dei programma concordato co 
munemente nel dicembr'e 1%-* 
in rispetto del mandato elet­
torale dei due part i t i* . 

e. I. 

All'oscuro dei fatti è slato 
tenuto il Consiglio comunale: 
tutto è stato fatto in fretta e 
furia, per vie diverse da quel­
le consiliari. Questa del resto 
è l'abitudine del centro sini 
stra veec-liiancse e non c'è da 
meravigliarsi eli certi atti d.i 
parte- di chi ha ancora il co 
raggio di difendere strenua 
mente- l'ormai famosa T Con 
volizione » stesa con i proprie 
tari della Macchia di Migliati 
no. che- permette speculazioni 
edilizie del giro di miliardi. 

* Ancora una volta — ci han 
no detto alcuni consiglieri co­
munali comunisti — questioni 
di grande importanza sono 
trattate in modo da sfuggire 
alla compi elisione della opi­
nione pubblica e dei suoi rap 
presentanti democratici e da 
lasciare ajierte- le porte ad nani 
legittimo sospetto ed al le più 
vive preoccupazioni •>. 

Questa nuova vicenda che 
vede al centr«» Vcechiano. pre 
senta elementi sconcertanti od 
alquanto oscuri e suscita per 
e io le-aittime apprensioni fra le 
impulazioni. che non sono state 

! fugate dal le dichiarazioni rese 
i dal Sindaco Tutto infatti ap 
[ pare- «trano: l'Intendente di 
i Finanza, in via ufficiosa coniti 
• me a la decis ione d< ! Ministro 
i i burocrati ministeriali invece-
I ass icurano che il litorale- ci: 

> Marina dt Vi celi:.ino non sarà 
usato dalle forz.- armate. Per 
che allora non v i è stata una 

( smentita uflici.ile di parte del 
; Ministero della Difesa. Come 
• è venuto fuori la notizia dei ! 

I l'uso dell 'arenilo da parto del , 
I le forze armate? Sono interni ; 
j gativi legittimi che lasciano , 

perplessa la popolazione d. i 
Vcechiano. alla quale si deve I 
rispondere in modo ufficiale 

Da questi fatti il gruppi con-
siliate- comunista ha preso le 
m o s s e per chiedere al Sinda 
co del centros inistra se non 
ritiene necessaria la convoca 
ziorii- «trao.-'lma-- 1 del C'orisi 
u l o Comunale, aftinché la si 
'uazio-i.- veripa chiarita d .u .r i 
ti alla pinalazione e che Io 
st, . . . , Colsi!»!:.» is.u:ri,i una 
decisa pi- iz iune su questi prò 
oli-mi. rie Ha .l.p.il.i della Con 
venzion.- con i Duchi Salviati e 
sopratutto sulle'» rieri!»—te. avan­
zate d.i più parti, p-v la co­
stituzione di un Parco nazio 
naie Migliarino S. Rossore. Non 
si può continuare a fare orec 
chic da mercante: assneiazio 
ni. uomini rli cultura, nomini di 
scienza, tecn-t i . partiti si sono 
pronunciati favorevolmente a 
questa proposta; Io stesso Mi 
nistro dell'Agricoltura e foro 
> v ha dt-tto che e necessario 
istituire Parchi nazionali, sai 
vaguardare i! verde; il nostro 
partito, attraverso alcuni par 
lamcntari toscani, ha presenta­
to una proposta di legge per i! 
Parco nazionale, ma il Comune 
di Vcechiano non dice una pa­
rola. Su questi problemi esso 
d e v e pronunciarsi. 

Alessandro Cardulli 

/o lnsc>a pi evedere che le riu-
illuni andranno deserte) subito 
dopa avremo il commissaria 
prefettizio 

Ciò fu a.-iiuìsturc valore poli­
tico e conerdezza sul piano tec­
nico alla proposta comunista 
per riportare la vita democrati­
ca nel matsipio consesso citta-
tliiio attraverso la immediata 
ennvoenzione dei comizi eletto 
rgli, di tenersi n novembre. 

Piissiaivii già prevenere che 
gli interlocutori del PCI sns'er-
ranifi che non ci sono più i 
tempi siiffie'cnl;; voqliat'io dì 
i-o sid'ì'n i-vece che i tc'i'oì 
ci soni' e s-'in addint'ura Ino 
ohi t {•>!'o •"' l'i'r/i che IM'i è 
M'IPO 'i.ss'i'ti ancora hi ihi'n 
delle elc'in'" >"'t C'ii'i-oii. fra 
cui Trics'r Massa e Uaveima. 
dove si (ln>-rà votare in (Ultim­
ilo (tutto lascia prevedere che 
si voterà il 17•?$ novembre). 
Siena quindi può bellissima 
rientrare in questa turno. Se 
ciò non avverrà, apparirà ch'a­
ra che i parliti del centro sini­
stra senese vorranno ntwo 
fittnre del cnwm':*«iirin ver go­
vernare niù a lungo i)i<r.-;'ei(* ' i 
o»'fV; coi; questo .-iVe-i"- "••''• 
iìemocrtlltro e ii>iiiir'''ir'"t C'r 
glie mesi sono b;fo'>i ri-*"/ r,'n 

siiffic'cv'i ver iiri"i.'ri-irf uiyi 
elezione comunale 

Si tenga inoltro ri-'-tei'»" '•'•-» 
in non pochi casi le ••lezioni 
si sono Wnule nddir;'',"'ti v •/ 
giro di due tre mesi dallo sc>o 
alimento del Consiabn comune 
le. Soprattutto nil'ula pnHticc 
mente ci pare d'altro p'irtp 'n 
proposta comunista. Infatti, ni 
tli là di interessi ili onesto -, 
quel partito, quelli, che nell'i 
slessa proposta comunista asta 
me valore (lenerale è il laf''> 
che mira a riportale a vita 
democratici il massimo orno» > 
elettivo locale nel minor ieri 
pò possibile \'nn si eo-lpmi'e 
(pulirli come si ggtrù due di ni 
(e non stilo ternirnmeeie) ni 
quanto solo cosi il periodo cori 
missarialr potrò rr'dws; ad uva 
breve narratesi Altrimenti il 
periodo del •» fiorernrdgrgio > 
sarebbe talmente lungo da in­
cidere ppqgtirc'reisto si, tutla 
la vita cittadina 

Va detto mol'o rh'aramon'o 
e fin da ora. che la leni pò 
litica della OC. del PSP!. d-l 
PSI. secando cai il roinmìssnr'o 
governativo avrà tuffi i poie-i 
del Consiglio, minare matta grg 
ve. dò significa 'm'aiti che. 
pur di allontanare i co'"ti'ns'i 
dalla direzione rlelb: cinà mie 
sii partiti si fanno paladini <'/' 
unti soluzione die rontrovrief.> 
apertamente n> prìncipi della 
vita demacraticn 

Anche di (rnf •• -<i,-sia no"' 
ziono risalir" ' •'•'li'n drPe 
proposte fori'--' '• •lai romani­
sti i quali ^os'eniiono ibi tempo 
la necessità di nuoci rapinati 
tra le forze politiche «ocinl'fi'e 
e cattoliche Quesin m ultima 
istanza appare corno il pun­
to centrale di tutta la situazin-
no senese, se è rem che nc~ 
sano può seriamente iemale 
al sorgere ib uno inoqaioro-i->; 
centro rinterri r,"> tanta movo 
ad un gore'no demai-m'uo dil­
la città sen-a i comunisti. For<c 

i 'le. soeialdoìn'icratici e soei.i 
listi vo'if; rreui'iti (li airernaii' 
la città g'.'.raversr) una Inveii 
serie gì commissari gorerna 
tiri? 

i. r. 

43 bambini di 
Livorno partiti 
per la colonia 
di Firenzuola 

LIVORNO. L'T 
Con un pullman usc i va':» 

quarantatre bambini di ila 
scuola speciale medico p-ico 
pedagogica della Provincia so­
no partiti per la colonia mon­
tana n Covigliaio di Firenzuo 
la. in provincia di Firenze. Il 
gruppo dei bambini, come già 
negli anni scorsi , è stato scel­
to dal personale medico tra gl i 
alunni che frequentano la seno 
la e c h e sono bisognosi di un 
soggiorno cl imatico montano. 

Insieme ai bambini snnr! par­
tite anche le insegnanti della 
scuola, che proseguiranno i 
trattamenti psicopcdacogici e 
specialistici durante il soggior 
no nella colonia. Un altro grup­
p i di bambini costituito dai 
minori assistiti dall'istituto 
provinciale di protezione della 
infanzia, raggiungerà nella se 
tonda quindicina di luglio, la 
colonia montana di Sctitoic. in 
prov inda di M o t t a * . 
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